COSA FACCIO DOPO LA SCUOLA?

Al compimento dei 18 anni tutti i ragazzi diversamente abili (anche quelli che vogliano proseguire gli studi) devono iscriversi al collocamento mirato per la Legge 68/99. Grazie a questa iscrizione infatti potranno comunque maturare anzianità all’interno del collocamento. Per rientrare nelle Categorie protette, bisogna avere una percentuale d’invalidità di almeno il 46% per gli invalidi civili e del 35% per gli invalidi sul lavoro. Fanno parte di questa categoria anche gli Orfani o le Vedove dei Caduti sul Lavoro (Articolo 18). 

Studenti disabili

L'Università degli Studi di Torino, dall'anno accademico 2000-2001, ha istituito un’apposita struttura denominata Settore Integrazione Studenti Disabili in attuazione della legge 17/99 "Integrazione e modifica della legge-quadro 5 febbraio 1992, n. 104, per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate", al fine di offrire agli studenti disabili un servizio integrato di accoglienza, assistenza e inserimento all'interno del mondo universitario.

Le attività del Settore Integrazione Studenti Disabili riguardano principalmente:

· indirizzo e orientamento degli studenti diversamente abili al momento dell'ingresso all'Università (espletamento degli obblighi burocratici e familiarizzazione con l'ambiente universitario);  

· raccolta delle istanze e delle segnalazioni degli studenti disabili utili ad aprire nuovi scenari operativi; 

· supporto diretto durante tutto il percorso di studi, dall'ingresso all'Università al conseguimento della laurea, individuando diverse tipologie di intervento mirate al raggiungimento di un egualitario percorso universitario e facilitando, ove possibile, l'accessibilità alle strutture, alle informazioni e ai contatti diretti con i docenti e altro personale dell'Ateneo;

· supporto per gli eventuali percorsi post-laurea;

· sensibilizzazione degli organi d'Ateneo allo scopo di favorire l'abbattimento delle barriere architettoniche e culturali ancora presenti nei confronti della disabilità;

· collegamento di rete per contatti e collaborazioni con le varie strutture dell'Ateneo e con soggetti ed Enti territoriali. 

Gli studenti disabili possono, quindi, usufruire di tipologie d'intervento diversificate, quali:

· accompagnamento fisico presso le strutture universitarie e gli enti di ricerca, svolto da operatori adeguatamente formati;

· accompagnamento ed assistenza durante i pasti esclusivamente nelle pause tra le lezioni; 

· tutorato didattico alla pari (che può comprendere l'aiuto per la compilazione di appunti, fotocopie, ecc.) svolto da studenti vincitori di apposita borsa di studio; 

· supporto per la preparazione degli esami (limitatamente alle difficoltà legate al tipo di disabilità e a un monte ore definito); 

· supporto di interpreti della lingua dei segni LIS e di mediatori alla comunicazione per gli studenti non udenti; 

· possibilità di utilizzare i locali del Settore Integrazione Studenti Disabili per attività di studio, di ricerca e culturali connesse all'Ateneo;

· disponibilità di postazioni informatiche accessibili ai disabili motori e attrezzature informatiche specifiche per ipovedenti e non vedenti; 

· sostegno personalizzato rivolto a studenti con gravissime disabilità il cui intervento dovrà essere elaborato di anno in anno direttamente dal Settore anche con l’eventuale coinvolgimento di soggetti terzi;

· assistenza durante l'espletamento delle prove d'esame e delle attività burocratiche. 

Per richiedere questi interventi occorre effettuare un colloquio conoscitivo previo appuntamento e compilare successivamente  l'apposito modulo che verrà consegnato dal Settore. Per ulteriori informazioni lo studente interessato può inviare una e-mail o contattare il Settore telefonicamente nei seguenti orari: dal lunedì al venerdì 9 - 13 e 14 – 16:30. Presso i locali del Settore è a disposizione degli studenti disabili una sala studio che osserva i seguenti orari: dal lunedì al giovedì 9:00 - 18:45; e venerdì 9:00 – 16:30.

Se sei un nuovo studente diversamente abile e intendi iscriverti ad un corso a numero programmato puoi richiedere, al momento della presentazione della domanda di partecipazione on line, di disporre di particolari ausili durante lo svolgimento dell’esame di ammissione o di tempi aggiuntivi. Dovrai poi, obbligatoriamente, completare tale richiesta presentando la documentazione medica (con la specifica della percentuale di invalidità) attestante la disabilità presso il Settore Integrazione Studenti Diversamente Abili (Via Po 31 – III piano) dal lunedì al venerdì 9.30 alle ore 12.30 e, inderogabilmente, secondo la scadenza indicata nei singoli bandi di interesse visionabili dal sito 

L’Ateneo ha realizzato un censimento generale delle sedi universitarie (consultabile in DOCUMENTI) ed ha predisposto un piano di progressivo abbattimento delle barriere architettoniche, con l’obiettivo di garantire le condizioni minime indispensabili affinché tutti gli studenti possano fruire liberamente e in autonomia delle opportunità offerte dalle varie Facoltà.

Gli studenti disabili possono inoltre accedere alle mense universitarie e richiedere borse di studio, posti letto, contributi straordinari, ecc., secondo le modalità individuate dall'Ente Diritto allo Studio Universitario della Regione Piemonte (EDISU), Corso Raffaello 20/d Torino; Call center 011.6531107; E-mail edisu@eds.unito.it.
Sono altresì previsti piani di studio all'estero a cura della Internazionalizzazione - Mobilità studenti - Progetto Mobilità internazionale, Via Po 31 - 10124 Torino; Tel.             +39 0116704425      ; Fax +39 0112361017; E-mail relint@unito.it
Si segnala, infine, che per gli studenti disabili con invalidità compresa tra il 50% e il 65% è previsto il pagamento solo della prima rata delle tasse universitarie, mentre per gli studenti con invalidità pari o superiore al 66% è previsto l'esonero totale dalle tasse.
Si ricorda, tuttavia, che tutti gli studenti disabili sono comunque tenuti, come previsto dal Regolamento Tasse e Contributi, al pagamento entro la data prevista per ciascun anno accademico della contribuzione accessoria.

Per informazioni:
Divisione Gestione Risorse Umane
Servizi di Accoglienza alla Persona
Settore Integrazione Studenti Disabili 
Via Po, 31 - Via Po, 29 ingresso studenti
Tel.: 0116704282/3/4
Fax: 0116704285
E-mail: ufficio.disabili@unito.it

EDISU

Interventi integrativi per studenti diversamente abili 

Gli interventi hanno lo scopo di favorire la prosecuzione del percorso formativo universitario intrapreso dallo studente, agevolando la fruizione dell'attività didattica e dello studio. Sono erogati integrando quelli specifici predisposti dagli Atenei e sono cumulabili con eventuali ulteriori benefici offerti da EDISU al fine di agevolare la fruizione dell’attività didattica e dello studio.

Vengono determinati in misura differenziata in ragione della gravità della disabilità, dei bisogni e si differenziano in base alle seguenti tipologie:

· Aiuto nella attività domestica presso le residenze EDISU

· Didattica e supporti informatici

· Terapie e protesi

· Trasporto

Il contributo può variare fino ad un massimo di € 3.000,00 euro per gli studenti iscritti a tempo pieno e € 1.500,00 per quelli iscritti a tempo parziale

Requisiti

Gli interventi sono rivolti agli studenti con invalidità pari o superiore al 66%

Per richiederlo

È necessario utilizzare l’apposito modulo, scaricabile dalla sezione Bandi, modulistica e guide, oppure in distribuzione presso gli Sportelli EDISU seguendo le indicazioni contenute nel bando pubblicato nel mese di dicembre
POLITECNICO DI TORINO

Servizi di sostegno ai disabili

Chi siamo 

Se sei uno studente disabile, il Politecnico, in un’ottica di assicurare l’integrazione scolastica ed il rispetto del diritto all’istruzione e all’educazione, ti dà la possibilità di studiare e svolgere le diverse attività previste dall’Ateneo in condizioni di uguaglianza rispetto a tutti gli altri. Il Servizio di sostegno ai disabili è nato in questo Ateneo nell’a.a. 2000/01, in attuazione di quanto disposto della legge 17/99 – Integrazione e modifica della legge quadro 5/2/1992 n. 104, per l’assistenza e l’integrazione delle persone disabili - con l’obiettivo di porsi in un’ottica di flessibilità e di apertura rispetto alle singole problematiche presentate dagli studenti interessati, e tuttavia mantenendo delle modalità di intervento omogenee, sia nella fase di progettazione che in quella di esecuzione del progetto stesso. 

Servizio di orientamento e tutorato 
Sede: Corso Castelfidardo 39 – Torino, presso l'ufficio Orientamento e Tutorato
Telefono: 011/564.6254
E-mail: orienta@polito.it
Sito Internet: https://didattica.polito.it/disabili/index.html
Il Servizio provvede a garantire agli studenti tutto il supporto tecnico-amministrativo necessario. L'ufficio mette a disposizione degli studenti uno sportello che è collocato all’interno dell'ufficio Orientamento e Tutorato, ed è aperto dal lunedì al venerdì dalle ore 13.30 alle ore 15.30. 

Delegato del Rettore 

Piergiorgio Tosoni, docente del Dipartimento Casa Città della II Facoltà di Architettura, è Vice Rettore. Si occupa del coordinamento dei servizi agli studenti ed è Delegato del Rettore per la Disabilità.

Studenti Tutori 

L'ufficio si avvale della collaborazione studenti tutori che si sono candidati a collaborare in attività di sostegno per compagni disabili e che sono inseriti nell’Albo degli studenti tutori. Il loro compito è principalmente quello di seguire lo studente disabile nei suoi spostamenti all’interno dell’Ateneo, di aiutarlo nello studio individuale, nelle diverse attività didattiche e nell’espletamento delle pratiche burocratiche. Se vuoi candidarti per essere inserito nell’Albo, clicca qui.

Con chi collaboriamo

CeLM - Lisad 

Se sei uno studente iscritto ai corsi a distanza, il CeLM (Centro per l' E-Learling e la Multimedialità) ha predisposto ulteriori interventi mirati alle diverse tipologie di handicap. Rivolgendoti al Laboratorio per l’Informatica, il Supporto e l’Accessibilità ai Disabili (LISAD), potrai usufruire di postazioni accessibili per utenti con disabilità motorie e/o visive. Avrai inoltre l’opportunità di testare alcuni ausili informatici hardware e software messi a disposizione dal LISAD, di ricevere informazioni sulle possibili soluzioni tecnologiche disponibili e, sulla base dello studio dei singoli casi, di essere aiutato nell’individuare e scegliere la soluzione informatica più idonea per te. 

Sede: Via Boggio, 71/A – Torino 
Telefono: 011/564.6129 
E-mail: lisad@cetem.polito.it
Riferimenti web: 
http://corsiadistanza.polito.it/diplomi/servizi/supporto.php 
http://www.celm.polito.it/attivita/lisad.php 
http://www.celm.polito.it/progetti/supporto_disabili.php 
E.Di.S.U. Piemonte 

L'EDISU Piemonte offre agli studenti, con un grado di invalidità non inferiore al 66%, vincitori di borsa di studio, integrazioni alla borsa e contributi differenziati in base ai loro bisogni e alla gravità dell'handicap. Le modalità di richiesta sono specificate nel bando di concorso che viene pubblicato annualmente dall'Ente.

Sito Internet: http://www.edisu.piemonte.it 
Call Center: 011/6522701 (da lunedì a venerdì dalle ore 09:00 alle ore 16:00) 
CUS Torino

Se sei interessato a praticare dello sport, il CUS (Centro Universitario Sportivo) in collaborazione con il Politecnico, ti offre questa possibilità. Presso le strutture CUS di via Braccini, via Panetti o strutture convenzionate potrai fare diversi tipi di sport e potrai usufruire, in forma gratuita, della tessera di iscrizione, di istruttori qualificati, di strumenti, di strutture accessibili e di un mezzo di trasporto. 

CUS Torino, Progetto disabili 
Informazioni: Dottoressa Laura Moriondo 
Telefono: 348.880.80.66 
E-mail: progettodisabili@custorino.it
Sito Internet: http://www.custorino.it Servizi di sostegno ai disabili

Obiettivi del servizio

La questione dell’integrazione dei disabili in ambito universitario interessa principalmente due tipologie di problemi: 

a. l’abbattimento delle barriere architettoniche 

b. la garanzia del diritto allo studio 

Per quel che riguarda il primo dei due punti all’interno degli edifici del Politecnico (comprese le sedi distaccate di Torino, Alessandria, Mondovì e Vercelli) esiste un piano di abbattimento delle barriere architettoniche approvato dagli Organi Collegiali dell’Ateneo. Attualmente gli interventi messi a punto sulla base della conoscenza diretta dei singoli casi comprendono: 

· possibilità di usufruire di studenti tutori che si sono candidati a collaborare in attività di sostegno per compagni disabili e che sono inseriti nell’Albo degli studenti tutori. Il loro compito è principalmente quello di seguire il disabile nei suoi spostamenti all’interno dell’Ateneo, di aiutarlo nello studio individuale, nelle diverse attività didattiche e nell’espletamento delle pratiche burocratiche; 

· affiancamento di personale specializzato reperito tramite convenzioni tra Politecnico e Associazioni/Enti di rilevo nazionale di tutela dei disabili (è per esempio possibile ricorrere a interpreti L.I.S. – Lingua Italiana dei Segni - grazie ad accordi con Enti appositamente individuati); 

· individuazione (sulla base dell’analisi condotta sui singoli casi) ed acquisizione di strumenti e ausili informatici appositamente realizzati prodotti da operatori specializzati. Lo scopo è permettere ai disabili di studiare utilizzando gli strumenti informatici per poter giungere ad un buona autonomia individuale ed emancipazione; 

· esenzione dal pagamento delle tasse: gli studenti disabili iscritti al Politecnico di Torino con percentuale d’invalidità maggiore od uguale al 66%, debitamente certificata, possono usufruire dell’esonero totale delle tasse (si veda al proposito il Regolamento tasse emanato ogni anno nel corso del mese di giugno). 

© Politecnico di Torino
Corso Duca degli Abruzzi, 24 - 10129 Torino, ITALY
E-Mail: orienta@polito.it 

Servizi di sostegno ai disabili

LEGISLAZIONE

Qui di seguito trovi indicati alcuni riferimenti normativi, che si riferiscono in modo specifico all'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone disabili nell'ambito del diritto all'istruzione. 

Legge 5 febbraio 1992, n.104 : Legge quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate 

Legge 28 gennaio 1999, n.17: Integrazione e modifica della legge-quadro 5 febbraio 1992, n.104, per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate 

Decreto Presidente del Consiglio dei Ministri 9 aprile 2001 : Disposizioni per l'uniformità di trattamento sul diritto agli studi universitari, a norma dell'art. 4 della legge 2 dicembre 1991, n.390 (si veda in particolare l'articolo 14 Gli interventi a favore degli studenti in situazione di handicap)

I riferimenti legislativi citati sono tratti dal sito HandyLex in cui è possibile consultare una banca dati contenente norme di carattere nazionale, notizie, Gazzetta Ufficiale e approfondimenti vari sui temi dell'handicap e della disabilità.
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Sostegno per studenti dislessici

In questa sezione puoi trovare le informazioni sulle iniziative che l’Ateneo assume per supportare gli studenti dislessici nello svolgimento del loro percorso formativo. 
La Dislessia è un disturbo specifico dell’apprendimento (DSA), presente nel 5% circa della popolazione totale e nel 2% circa della popolazione universitaria; è caratterizzata dalla difficoltà a effettuare una lettura accurata e/o fluente e da scarse abilità nella scrittura. 
La difficoltà di lettura può essere più o meno grave e spesso si accompagna a problemi nella scrittura: disortografia (difficoltà di tipo ortografico, nel 60% dei casi), disgrafia (difficoltà nel movimento fino-motorio della scrittura, cioè una cattiva resa formale, nel 43% dei casi), discalculia (difficoltà nel calcolo, nel 44% dei casi) e, talvolta, anche in altre attività mentali. 
Il Servizio di sostegno agli studenti disabili assicura a tutti gli studenti che presentano diagnosi di dislessia una serie di interventi che sono intesi nell’ottica di: 

· garantire i necessari supporti agli studenti con DSA, favorendone il successo scolastico; 

· garantire una formazione adeguata e lo sviluppo delle potenzialità degli studenti con DSA; 

· ridurre eventuali disagi formativi ed emozionali. 

In particolare vengono offerti: 

· sostegno alle future matricole per il sostenimento del test d’ingresso, normalmente previsto nel mese di settembre; 

· interventi di tutorato, mirati a fornire informazioni e consigli utili a favorire l’ambientamento universitario ed il metodo di studio delle materie di base; 

· momenti di confronto con i docenti dei corsi frequentati dal singolo studente dislessico, nell’ottica di individuare le modalità più idonee per la frequenza dei corsi stessi e per il sostenimento degli esami. 

Se vuoi quindi beneficiare dei servizi illustrati, devi prendere contatti in primo luogo con il Servizio di sostegno agli studenti disabili (e-mail: orienta@polito.it ), che analizzerà le tue esigenze e ti proporrà l’intervento più adeguato rispetto ai tuoi bisogni. 
È assai importante che la segnalazione sia tempestiva e che giunga con largo anticipo sull’inizio dei corsi in modo che si possano analizzare per tempo i problemi, le esigenze, le richieste. 
Se lo desideri, puoi richiedere un intervento compilando la scheda per la richiesta di servizi di sostegno (tutti i dati sono trattati come dati personali sensibili riguardanti lo stato di salute, e sono mantenuti riservati secondo le norme sulla protezione della riservatezza dei dati personali) e inviarlo tramite posta elettronica a orienta@polito.it oppure via fax al numero 011/564.6700, oppure per posta tradizionale all’Ufficio Orientamento e Tutorato – C.so Castelfidardo, 39 – 10129 Torino. 
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Se invece dopo il diploma si vuole entrare nel mondo del lavoro, ci sono diversi canali da seguire.

Ovviamente come sottolineato prima bisogna essere iscritti al collocamento mirato, al quale si deve dare la disponibilità a fare colloqui di lavoro. Questo però non basta, infatti oggi il mondo del lavoro richiede più intraprendenza di un tempo. Oltre al collocamento oggi ci sono molte agenzie interinali a cui rivolgersi. 

Consiglio di proporre la propria candidatura spontanea a tutte le agenzie interinali della zona nella quale ci si vuole muovere. Due di queste agenzie si occupano in particolar modo delle categorie protette.

· La prima è la Randstad Italia che ha una divisione che si occupa delle Categorie protette, (da Gennaio però solo sulla zona di Torino). Riferimenti: Cristina Tangorra Account Manager Specialty Hopportunities Corso Vittorio Emanuele II, 30 Torino.T +39 011 8137911 F +39 011 8159211 

· La seconda è la Fondazione Adecco per le pari opportunità. A differenza della prima questa Fondazione non si occupa direttamente di offerte di lavoro, ma crea dei progetti dove inserire i ragazzi, aiutandoli anche nella creazione del Curriculum Vitae. Riferimenti: Fondazione Adecco per le Pari opportunità. Responsabile sviluppo progetti Claudia Previotto, Via Passalacqua 6, 10122 Torino. Tel. 011/5634060 Fax. 0115069762 e-mail: claudia.previotto@adecco.it
Sfortunatamente sconsiglio ai ragazzi con deficit intellettivi di recarsi in queste agenzie perché il più delle volte non vengono presi in considerazioni (ovviamente dipende dalla mansione e dalla persona,inoltre contatterei comunque Fondazione Adecco).

Terzo canale a disposizione non meno importante dei primi due e forse il più accessibile è senza dubbio è Internet. Su Internet infatti, si possono trovare diversi siti dove le agenzie e le aziende inseriscono le offerte lavorative. Tra i siti più significativi troviamo: Infojobs, Bacheca, Bianco Lavoro, concorsi.it ecc...

Quando ci si deve presentare ad un colloquio di lavoro non bisogna trascurare: 

· Puntualità (la prima impressione è estremamente importante, arrivare puntuali al colloquio dimostra di essere interessati all’offerta lavorativa. Al contrario arrivare troppo prima o dopo vi può mettere in cattiva luce)

· L’igiene (può sembrare banale, ma vi assicuro che non è così!!! Lavatevi, possibilmente non nel profumo.)

· L’abbigliamento (bisogna presentarsi con un abbigliamento consono alla situazione. Quindi evitare abiti troppo scollati trucco eccessivo, togliere i piercing e nascondere i tatuaggi.)

· Linguaggio (come l’abbigliamento anche il linguaggio non è da trascurare. Evitare le parolacce e forme gergali poiché non sono compressibili a tutti. Parlare un italiano quanto più possibile coretto. Occhio ai congiuntivi!!!)

· Piccola accortezza, se potete andate al colloquio soli, se invece vi fate accompagnare lasciate che il vostro accompagnatore vi aspetti fuori presentatevi solo voi al colloquio, darete una buona impressione. Molte delle informazioni che vi sto dando vi sembreranno superflue o assurde visto che avete già tante difficoltà,  purtroppo però i pregiudizi sono ancora tanti e la crisi non aiuta. Però non bisogna mai rinunciare!!!
Lo strumento di valutazione del candidato, il suo “biglietto da visita” è senza dubbio il Curriculum Vitae. Uno tra i più usati è senza dubbio quello Europeo.


	Formato europeo per il curriculum vitae
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	Informazioni personali


	Nome
	
	[Cognome, Nome, e, se pertinente, altri nomi
 ]

	Indirizzo
	
	[ Numero civico, strada o piazza, codice postale, città, paese ]

	Telefono
	
	

	Fax
	
	

	E-mail
	
	


	Nazionalità
	
	


	Data di nascita
	
	[ Giorno, mese, anno ]


	Esperienza lavorativa


	• Date (da – a)
	
	 [ Iniziare con le informazioni più recenti ed elencare separatamente ciascun impiego pertinente ricoperto
. ]

	• Nome e indirizzo del datore di lavoro
	
	

	• Tipo di azienda o settore
	
	

	• Tipo di impiego
	
	

	• Principali mansioni e responsabilità
	
	


	Istruzione e formazione


	• Date (da – a)
	
	[ Iniziare con le informazioni più recenti ed elencare separatamente ciascun corso pertinente frequentato con successo
. ]

	• Nome e tipo di istituto di istruzione o formazione
	
	

	• Principali materie / abilità professionali oggetto dello studio
	
	

	• Qualifica conseguita
	
	

	• Livello nella classificazione nazionale (se pertinente)
	
	


	Capacità e competenze
 personali

Acquisite nel corso della vita e della carriera ma non necessariamente riconosciute da certificati e diplomi ufficiali.


	Madrelingua
	
	[ Indicare la madrelingua ]


	Altre lingua


	
	
	[ Indicare la lingua
 ]

	• Capacità di lettura
	
	[ Indicare il livello: eccellente, buono, elementare. ]

	• Capacità di scrittura
	
	[ Indicare il livello: eccellente, buono, elementare. ]

	• Capacità di espressione orale
	
	[ Indicare il livello: eccellente, buono, elementare. ]


	Capacità e competenze relazionali
Vivere e lavorare con altre persone, in ambiente multiculturale, occupando posti in cui la comunicazione è importante e in situazioni in cui è essenziale lavorare in squadra (ad es. cultura e sport), ecc.
	
	[ Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite. ]


	Capacità e competenze organizzative  

Ad es. coordinamento e amministrazione di persone, progetti, bilanci; sul posto di lavoro, in attività di volontariato (ad es. cultura e sport), a casa, ecc.
	
	[ Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite. ]


	Capacità e competenze tecniche
Con computer, attrezzature specifiche, macchinari, ecc.
	
	[ Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite. ]


	Capacità e competenze artistiche
Musica, scrittura, disegno ecc.
	
	[ Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite. ]


	Altre capacità e competenze
Competenze non precedentemente indicate.
	
	[ Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite. ]


	Patente o patenti

	
	


	Ulteriori informazioni
	
	[ Inserire qui ogni altra informazione pertinente, ad esempio persone di riferimento, referenze ecc
. ]


	Allegati
	
	[ Se del caso, enumerare gli allegati al CV
. ]


�Inserire tutti i dati richiesti





�Iniziare dalla più recente, cercare di essere il più precisi possibile.  Data di inizio e di fine, nome dell’azienda e luogo, inserire dati come: contratto a tempo determinato/indeterminato , tipo di contratto.


Se non avete mai avuto esperienze lavorative, ma solo di stage, inserite quelle. Inoltre se avete svolto lavoro in nero, inseriteli. Tutto fa brodo! Specificherete poi al colloquio che si tratta di lavoro in nero.


�Come per il punto precedente bisogna essere chiari nelle date e nelle qualifiche.


Oggi la sola qualifica non basta più quindi il mio consiglio è quello di prendere il diploma! Inoltre se fate altri corsi, tipo quelli dell’ENAIP o corsi di lingue inseriteli.


�Esperienze extra scolastiche, attività svolte senza una certificazione.


�Siate sinceri, alcune volte infatti, quando è richiesta la conoscenza di una lingua straniera, fanno fare ai candidati dei test per valutarne le conoscenze.


L’inglese è fondamentale, quindi cercate di impararlo meglio che potete.


�Avere la patente è fondamentale, poiché molti posti di lavoro non sono raggiungibili dai mezzi. Inoltre chi ha la patente dimostra di essere indipendente. Capisco che la patente e la macchina siano una spesa importante (anche se ci sono diversi sgravi fiscali e agevolazioni per l’acquisto dell’auto), vi assicuro che questa spesa si rivelerà un investimento.


�Inserire la vostra appartenenza alle categorie protette L.68/99. Inserire (se ne avete i requisiti) l’anzianità dell’iscrizione al Centro dell’Impiego.  Non dimenticare di inserire: l’autorizzazione al trattamento dei dati personali ai sensi del decreto legislativo 196/2003, a esclusivo intento di selezione del personale


�Se avete lettere di presentazione o attestati di corsi svolti-SA FACCIO DOPO LA SCUOLA?isogna sempre guardare ata. o superflue o assurde visto che avete già tante difficoltà, purtroppo peròinseriteli.


Allegate al vostro Curriculum sempre una copia dell’iscrizione alle categorie protette (rilasciata dal collocamento). In questo documento non viene specificata la vostra patologia ne la percentuale d’invalidità. Questi infatti sono dati sensibili e non siete obbligati a darli, ma vi consiglio se non ci sono problemi particolari se lo chiedono di spiegare la vostra patologia; ponendo sempre l’accento su quello che potete fare  e sul superamento delle vostre difficoltà.





